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MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ricompense al valor militare

Con R. decreto in data 29 maggio 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti, addi 14 giugno 1941-XIX, registro n. 27 Aeronautica, fo-
glio n. 255, sono state concesse le seguenti ricompense a¿ valor mi-
litare:

AIEDAGLIA D'ARGENTO

ANDREONI Valerio, da Roma, Tenente pilota. - Capo equipag-
gio di apparecchio da bombardamento partecipava con slancio ed
entusiasmo a numerose e diffleili azioni di guerra Sia in patria
che in colonia. Durante la battaglia aeronavale del mar Jonio, pur
avendo l'apparecchio colpito dalla precisa e violenta reazione con-

traerea, portava a termine con esattezza e precisione la missione
affidatagli. Nelle numerose azioni notturne sul fronte egiziano el

dimostrava sicuro ed abile pilota portando con slancio l'offe6a sugli
obiettivi della costa nemica. - In una azione di bombardamento
notturno si portava a bassissima quota su di un campo trincerato
nemico incurante del pericolo e della reazione contraerea. Colpito
l'apparecchio portava ugualmente a termine la missione attida-
tagli. - Cielo del Mar Jonio e dell'Africa Settentrionale, 9 lugIlo-
23 settembre 1940-XVIII.

BAZZOCCHI Giovannt, da Cesena, Tenente pilota. - Combat-
tente generoso ed audace, capo equipaggio di apparecchio da bom-
bardamento, effettuava numerose azioni di guerra su munitissimi
obiettivi terrestri e navali rientrando sovente alla base cpn il veli-
volo colpito dalla violenta reazione avversaria. Benchè più volte
attaccato dalla caccia nemica, ugualmente portava a giusto fine le
rischiose missioni affidategli, dimostrando dedizione completa al
dovere, animo fermo, spirito conibattivo e salde virtù militari. -

Cielo del Mediterrano e della Cirenaica, giugno-settembre 1940-XVIll.

BULGARELLI Löris, da Cento (11ologna), Capitano pilota. - Co-
mandante di squadriglia da bombardamento, navigatore sicuro ed
esperto, di elette qualitti morali e militari che trasfondeva nei
propri equipaggi, alla testa del suo reparto partecipava a molte-
plici azioni di guerra su ba6i terrestri e navali nemiche munitie-

sime, nei cieli di Malta, del Mediterraneo e dell'Egitto. Durante
le riechlose e diffleili missioni di guerra compiute, sebbene il più
delle volte o6tacolato dalla violenta reazione avversaria che gli
danneggiava seriamente l'apparecchio e feriva parte dell'equipag-
gio, noncurante del pericolo, portava ugualmente a termine con pe-
rizia e non comune ardimento i conipiti afl1daligli, dimoratrando

di possedere in sommo grado preclari doti di comandante e di
combattente. - Cielo del Mediterraneo e della Cirenaica, 11 giugno.
16 settembre 1940-XVIII.

DE MATTIA Piero, da Napoli, Maggiore pilota. -- Comandante
di un gruppo da B.T., partecipava alla testa del suo reparto a diffi-
cili azioni belliche dando prova di perizia e sprezzo del pericolo.
Durante un attacco condotto in mare aperto contro un convoglio
nemico scortato da numerose navi da guerra, nonostante le av-
Verse condizioni atmosferiche e la violenta reazione avversaria, che
rendevano pericolosissima la permanenza sull'obbiettivo, portava
a termine la missione colpendo ed incendiando un piroscafo ne-
mico. - Cielo del Mediterraneo Orientale, 19 giugno-26 agosto 1940.

GUARINO Nyto, da Palermo, Sottotenente pilota. - Pilota
e sicuro, nelle molte missioni di guerra compiute su munitissime
basi navali e terrestri, e nel lunghi6Simi voli di ricognizione in
mare aperto, dava non comlini prove di navigatore sicuro e di ardito
combattente. Più volte attaccato dalla caccia nemica e fatto segno
dalla reazione antiaerea che gli colpiva gravemente l'apparecchio,
in completa dedizione al dovere, assolveva pienamente i rischiosi
compiti affidatigli confermando le sue alte qualità di coraggio e

sprezzo del pericolo. - Cielo del Mediterraneo e della Cire,nalca,
giugno-settembre 1940-XVIII.

GUIDONI Luciano, da Massa (Apuanta), capitano pilota. - Co-
mandante di equadriglia da bombardamento di grande perizia, pi-
lota abile ed ardito, di provato valore, effettuava moltePlici aziont
di guerra su munitissimi obiettivi terrestri e navali nemici. - Du-
rante un'azione di bombardamento contro numerose navi avver-

sarie, ad oltre trecento chilometri dalla base, non ostante ave6se
avuto 11 proprio e tutti gli aerei della formazione seriamente col
in parti vitali dalla violentissima reazione antiaerea, con eqrena
fermezza e sprezzo del pericolo, solo animato da alto senso del do-
vere, manovrava accortamente per dar modo at suoi gregari di
affrontare nelle condizioni più vantaggiose il nemico, confermando
le sue. belle doti di comandante e di combattente. - Cielo del Me•
diterraneo e della Cirehaica, 11 giugno-16 settembre 1940-XVIII.

MERONI Pier Luigi, da Milano, Sottotenente pilota. - Ut11eiale
pilota capo equipaggio di provata perizia, e puntatore di apparee-
chio capo formazione preciso e sereno, nelle molte missioni di

guerra compiute dava prova di possedere in alto grado ardimento
e sprezzo del pericolo. Combattente generoso, audace, si prodigava'
instancabilmente per la piena riuscita dei rischiosi compiti affida-

tigli confermando in ogni circostanza alte virtù militari e com-

pleta dedizione al dovere. - Cielo del Mediterraneo e della Cire-
naica, giugno-settembre 1940-XVIII.

PAGLIACCI Giuseppe, da Perugia, capitano pilota. - Coman-

dante di una squadriglia da B. T., alla testa dei suoi gregari, com-

piva numerO60 RZÌOni belliche sempre dimostrando perizia e sprezzo
del pericolo. Durante un attacco condotto contro una formazione
navale nemica, , nonostante la violenta reazione avversaria, che

rendeva pericolosissima la permanenza sull'obbiettivo, portava ef-
ficacemente a termine la missione ricevuta colpendo e danneggiando
due navi da guerra. - Cielo del Mediterraneo. 18 giugno-28 agos10
1940-XVIII.

PETTI Vincenzo, da S. Croce di Mogliano (Campobasso), Te-

nente pilota. - Capo equipaggio di apparecchio da B. T., volontario

nelle imprese più rischiose, partecipava a numerose difficili azioni

su munitiesime basi e su grosse formazioni navali nemiche, dimo-

strando sempre perizia e sprezzo del pericolo. Nonostante la rea•

zione contraerea e della caccia avver6aria riusciva ad effettuare

lunghissimi voli di ricognizione in seguito ai quali poteva forbire

utilissime notizie. - Cielo del Mediterraneo, 19 giugno-12 agosto
1940-XVIIL

VACCA Giovanni, da Bari, Sottotenente pilota. - Primo pilota
a bordo di velivolo da ricognizione marittima, in numerose mis-

sioni belliche alturiere compiute nel cielo del Mediterraneo. dava

sempre prova di grande capacitå professionale, di baldo coraggio
e di serena audacia di fronte ad ogni pericolo e ad ogni rischio. -
Cielo del Mediterraneo, 11 luglio-5 ottobre 1940-XVIII.

MEDAGLIA Di BRONZO

ABASCIA' Marino, da Milano, Sergente ptiota. - Secondo pilota
di idrovolante partecipava a numerose missioni di soccorso ed alla
ricerca di appareCChi 6perduti dimostrando sempre alto senso det
dovere e spiccato spirito di sacrificio. Durante le operazioni di sal-

Vataggio dell'equipaggio di un apparecchio abbattuto in mare dalla
caccia avversaria, validamente coadiuvava 11 capo equipaggio nel

diffletle e riechloso compito affidatogli, dando prova di non comune

perizia, eerena calma ed alto senso del dovere. Cielo del Medíter·
raneo Orientale, 13 giugno 16 novembre 1040-XIX, 4
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AMATI Dante, da Roma, Maresciallo pilota. - Abile ed ardito

pilota di apparecchio da B. T., confermava nelle numero6e e dit
Bcili azioni compiute 6u mare e su terra, le sue eccezionali doti.

professionali, dimostrando sempre perizia e sprezzo del pericolo.
Durante un attacco contro un convoglio scortato da navi da guerra,
benchè assalito da numerosi caccia che abbattevano un apparecchio
della sua pattuglia prima che questa effettuasse il bombardamento,
portava ugualmente a termine la mi6eione ricevuta e collaborando

all'abbattimento di un caccia nemico. - Cielo del Mediterraneo,
giugno-16 agosto 1940-XVIII.

BACULO Calcedonio, da Napoli, Capitano pilota. - Comandante
di squadriglia da B. T., alla testa dei suoi gregari, partecipava a

numerose azioni belliche sempre dimostrando perizia, coraggio e

sereno sprezzo del pericolo. Con ripetuti attacchi contro una tor-

mazione navale nemica, incurante della violenta reazione contrae-
red, contribuiva efficacemente all'azione di affondamento di un piro-
scafo nemico. - Cielo del Mediterraneo, 16 giugno-14 agosto 1940.

BELLENZIER Aldo, da Venezia. Capitano pilota. - Comandante
di squadriglia da ricognizione marittima sempre primo ove mag-
giore era il rischio, partecipava in brevis61;no tempo a numerose

missioni di guerra,.dimostrando di po66edere preclari virtù militari.
Capo equipaggio, nel corso di una lunga esplorazione nel Mediter
raneo Orientale cooperava all'avvistamento di un grosso convoglio
scortato da numerose unità da guerra. Fatto segno a violenta rea

zione contraerea, si avvicinava ugualmente alle unità avversarie,
mantenendo 11 contatto visivo fino al limite di autonomia e ren-
dendo così possibile all'ufficiale osservatore di segnalare precise
notizie in base alle quali 11 convoglio veniva ripetutamente attac-

cato da reparti dell'armata aerea. - Cielo del Mediterraneo Cen-
trale, 11 giugno-29 giugno 1940-XVIII.

BRASICH Roberto, da Fiume, Tenente pilota. - Primo p11o
di un idrovolante in soccorso ad un'equipaggio di un velivolo ter-

restre costretto ad un fortunato ammarraggif in alto mare, dopo
numerosi tentativi frustati dal sopraggiungere di onde sempre più
forti che avrebbero potuto seriamente compromettere 11 suo gene
roso intento, accortosi che l'areo sinistrato continuava ad immer-
gersi facendo prevedere imminente l'affondamento, decideva auda-
comente di ammarare, riuscendo allo scopo con abilissima mano-

Tra. Con tutta abnegazione si dedicava poi al conseguente salvatag-
gio. - Cielo del Mediterraneo, 11 luglio 1940-XVIII.

BOSAZZI Edoardo, da Pola, Sottotenente pilota. - Ufficiale pt-
lota entusiasta e di provata capacità .partecipava a numerose mis-

Bioni di guerra. Primo pilota nel corso di una lunga esplorazione
nel Mediterraneo Orientale, cooperava all'avvistamento di un con-

Voglio nemico scortato da numerose unità da guerra. Per quanto
fatto segno a violenta reazione contraerea, si avvicinava ugual-
mente alle unità avversarie mantenendone 11 contatto visivo fino al
limite di autonomia e rendendo così possibile all'ufficiale osserva-

tore di segnalare preziose notizie in base alle quali 11 convoglio Ve-

niva ripetutamente attaccato da reparti dell'armata aerea. - Cielo

del Mediterraneo Orientale, 11-29 giugno 194 XVIII.

CAFARO Massimo, da Napoll,,Tenente pilota. - Capo equipag·
gio di apparecchio da B. T., effettuava numerose ricognizioni in

territorio nemico e difficili azioni in mare aperto contro grosse for-

mazioni navali, sempre dimostrando perizia e sprezzo del pericolo.
Durante un attacco contro un convoglio scortato da navi da guerra,
nonostante la violenta reazione avversaria che rendeva perleolosie-
sima la permanenza sull'obiettivo, portava a termine la missione

ricevuta e contribuiva efficacemente all'affondamento di un piro-
scafo nemico. - Cielo del Mediterraneo. 19 giugno-12 agosto 1940.

CAMEROTA Carlo, da Scarri (Littoria), Aviere scelto armiere.
- Armiere mitragliere a bordo di apparecchio da B. T., partecipava
a numerose importanti azioni su munitissime basi e su grossé for-

mazioni navali nemiche. Durante una ricognizione su una lontanis-

sima base aeronavale, nonostante la violenta reazione avversaria,

che rendeva pericolosissima la permanenza sull'obiettivo, contri-

buiva efficacemente a portare a termine la missione, distinguen·
dosi per perizia e sprezzo del pericolo. - Cielo del Mediterraneo,

16 giugno-10 agosto 1940-XVIII.

COLPI Alfonso, da Folgaria (Trento), Sottotenente pilota. -

Capo equipaggio di apparecchio da B. T., partecipava a' numerose

difficill gzioni su munitissime basi e su gro6se formazioni navalt,
dimostrando sempre perizia e sprezzo del pericolo. Durante un at-
tacco contro un convoglio scortato da navi da guerra, nel corso

della quale la sua formazione affondava un piroscafo nemico, no-

tiostante 14 violenta reazione avvemaria, che rendeva pericolosis-
sima la permanenza sull'obiettivo, cooperava efficacemente alla

riuscita della missione. - Cielo del Mediterraneo, 19 giugno-31 ago-
sto 1914-XVIII,

DE LILLO Gaetano, da Capua Vetere (Napol1), Maresciallo p1•
lota. - Able ed ardito pilota di apparecchio da B. T., confermava
nelle numerose e diffleili azioni compiute su mare e su terra, le 800
eccezionali doti professionali e di combattente, dimostrando sempre
perizia e sprezzo del pericolo. Durante un attacco contro un con-
voglio scortato da navi da guerra, nonostante la violenta reazione
avversaria, che rendeva pericolosissima la permanenza sull'obiet.
tivo, portava efficacemente a termine la missione ricevuta e contrt.
buiva all'affondamento di un piroscafo nemico. - Cielo del Mediter·
raneo, 13 giugno 1940-XVIII.

DI TOMMASO Genio, da Torre de Passeri (Pescara), Maresciallo
pilota. - Abile ed ardito pilota di apparecchio da B. T., confermava
nelle numero6e e difficili azioni compiute su mare e su terra, le
sue eccezionali doti professionali e di combattente, dimostrando sem-
pre perizia e sprezzo del pericolo. Durante un attacco contro un
convoglio scortato da navi da guerra, nonostante la violenta rea•
zione avversaria che rendeva pericolosissima la permanenza sul•
l'obiettivo, portava efficacemente a termine la missione ricevuta o
contribuiva all'affondamento di un piroscafo nemico. -- Cielo del
Mediterraneo, 19 giugno-26 agosto 1940-XVIII.

FOLINEA Riccardo, da Napoli, Capitano pilota. - Comandante
di una squadriglia da B. T., trascinava con l'esemplo i suoi gregari,
conduceva 11 reparto in numerose azioni belliche sempre dimo-
strando perizia e sprezzo del pericolo. Durante un attacco in mare

aperto condotto contro un convoglio scortato da unità da guerra,
nonostante la violenta reazione avversaria che rendeva pericolosis-
sima la permanenza sull'obiettivo, portava efficacemente a termine
la missione ricevuta e contribuiva ad aftondare un piroscafo ne-
mico. - Cielo del Mediterraneo, 19 giugno-31 agosto 1940-XVIII.

FRANCO Mario, da Fagiano Castello (Cosenza), Tenente pilota',
- Capo equipaggio di apparecchio da B. T., confermava nelle nu-

marose e difficili azion1 compiute su mare e su terra, le sue ecce•
zionali doti di pilota e di combattente dimostrando sempre perizia
e sprezzo del pericolo. Durante un attacco contro un convoglio scor-
tato da navi da guerra, nonostante la violenta reazione avversaria,
che rendeva pericolosissima la permanenza sull'obiettivo, riusciva
a colpire una nave da guerra. In altra miselone di massa su una

munita baße avversaria, con l'apparecchio colpito, effettuava con

calma e perizia un'difficile tiro, riuscendo a centrare in pieno 11
bersaglio. - Cielo del Mediterraneo, Mar6a Matruh, 12 luglio-20 ago•
sto 1940-XVIII.

FUCILE Manfredo, da Bagnoli (Napoli), Sergente maggiore 91•
lota. - Capo equipaggio di apparecchio da B. T., confermava, nelle
numerose e difficili azioni compiute su mare e su terra, le sue ecce•
zionali doti di pilota e di combattente, dimostrando sempre perizia
e sprezzo del pericolo. Durante un attacco contro un convoglio scor-
tato da navi da guerra, nonostante la violenta reazione avvemaria,
che rendeva pericolosissima la permanenza sull'obiettivo, portava
efficacemente a termine la missione ricevuta e contribuiva all'af-
fondamento di un piroscafo nemico. - Cielo del Mediterraneo, 11
giugno-10 agosto 19(0-XVIII.

GUISO Ignazio, da Nuoro, Tenente pilota. - Capo equipaglito
di apparecchio da B. T., partecipava a difficili azioni su grosse
formazioni navali e su munite basi nemiche, dimostrando sempre
perizia e sprezzo del pericolo. Durante un attacco contro un con-

voglio scortato da navi da guerra, benchè assalito da numerosi cac-

cia che abbattevano un gregario, della sua pattuglia, portava ugual-
mente a termine la missione ricevuta e collaborava all'abbattimento

di un caccia nemico. - Cielo del Mediterraneo, 12 giugno-14 agosto
1940-XVIII.

LIMITl Renato, da Roma, Tenente pilota. - Capo equipaggio
di apparecchio da B. T., confermava, in difficili azioni compiute 60

mare e su terra, le sue eccezionali doti di pilota e di combattente,
dimostrando tempre perizia e sprezzo del pericolo. Durante un at-

tacco contro un convoglio 6eortato da navi da guerra, nonostante

la violenta reazione avversaria, che rendeva pericolosissima la per-
manenza sull'obiettivo portava efficacemente a termine la missione

ricevuta e cooperava all'affondamento di due piroscafi nemici. -

Cielo del Mediterraneo, 18 giugno-28 agosto 1940-XVIII.

LUX Guido, da Salerno. Sottotenente pilota. - Pilota di appa•
recchio da B. T., partecipava come puntatore, a difficili azioni su

munitissime basi e su grosse formazioni navali, dimostrando sem-

pre perizia e sprezzo del pericolo. Durante un attacco contro un con-

voglio scortato da navi da guerra, nonostante la violenta reazione

contraerea e della caccia, che rendevano pericoloeissima la perma-
nenza sull'obiettivo, continuava con mirabile calma 11 suo compito
riuscendo a colpire un piroscafo nemico. - Cielo del Mediterraneo,
11 luglio-22 agosto 1940-XVIII,
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MARZANO Stefano, da Alberobello (Bari), Sergente pilota. -- Se

condo pilota a bordo di velivolo da ricognizione marittima, in nu

inerose missioni belliche alturiere compiute nel cielo del Mediter
raneo, coadiuvava validamente 11 primo pilota di fronte ad ogm
pericolo e ad ogni rischio, dando sempre prova di capacità profes
sionale, di coraggio e di sereno sprezzo del pericolo. - Cielo del
Mediterraneo, 11 giugno-5 ottobre 1940-XVIII

AIAZZELLI Federico, da Pietrasecca, Aviere scelto armlere. -

Armiere mitragliere a bordo di apparecchio da B. T., volontario
nelle imprese più pericolose, partecipava a numerose e difficili

azioni di guerra dimostrando sempre perizia e sprezzo del pericolu
Durante un attacco contro un convoglio scortato da navi da guerra,
nonostante la violenta reazione avversaria che coipiva, danneg
glandola, la cabina di puntamento, portava ugualmente a termine
11 suo compito cooperando a colpire un grosso piroscafo e a respin
gere l'attacco della caccia. - Cielo del Mediterraneo. 9 luglio-5 set

tembre 1940-XVIII.

MEAGLIA Luigt, da Alessandria, Maresciallo pilota. - Capo
equipaggio di apparecchio da B. T., confermava nelle numerose e

difficili azioni compiute su mare e su terra, le sue eccezionali dott

li pilota e di combattente, dimostrando sempre perizia e sprezzo
del pericolo. Durante un attacco contro un convoglio scortato da

navi da guerra, nonostante la violenta reazione avversaria, che
rendeva pericolosissima la permanenza sull'obiettivo, portava effi-

cacemente a termine la missione ricevuta e contribuiva all'affonda-
mento di un piroscafo nemico. - Cielo del Mediterraneo. 19 glu-
gno-11 agosto 1940-XVIII.

MORELLI Savino, da Napoli, Sergente maggiore motortsta. -

Motorista mitragliere a bordo di apparecchio da B. T., partecipava
ad importanti azioni su grosse formazioni navali nemiche sempre
incurante della violenta reazione avversaria. Durante una ricogni-
zione su una lontanissima base aero-navale, contribuiva etticace
mente a portare a termine la missione distinguendosi per pertzta
e sprezzo del pericolo. - Cielo del Meditet'raneo, 19 giugno-5 set-
tembre 1940-XVIII.

POPAIZ Mario, da S. Vito al Tagliamento, Ienente pilota.
Pilota di apparecchio da B. T., partecipava a difficili azioni su mu

nite basi e su grossi formazioni navali nemiche, dimostrando sem

pre perizia e sprezzo del pericolo. Durante un attacco contro un con

voglio 6cortato da navi da guerra, nonostante la v101enta reazione
avversaria, che rendeva pericolosissima la permanenza sull'obiet

tivo, cooperava efficacemente ad affondare un piroscaf0 nemico ed
a respingere la caccia. - Cielo del Mediterraneo, 16 giugno-5 set-
tembre 1940-XVIII

PUGNALI Silvio, da Cordoba (Argentina), Capitano pilota. -

Comandante di una squadriglia da B. T., alla testa dei suoi gregari.
Compiva diffleili azioni belliche dimostrando sempre perizia e sprez
zo del pericolo. Durante un attacco contro un convoglio avvemario
soortato da navi da guerra, assalito da numerosi apparecéhi de
caccia che abbattevano un gregarlo prima che la pattuglia effet
tua6Se il bombardamento, portava ugualmente a termine la mio
sione ricevuta ed abbatteva un velivolo nemico. - Cielo del Medi
terraneo, 19 giugno-17 agosto 1940-XVIII. *

ROMITI Spartaco, da Civitavecelita, Sergente fotografo. - Sot

tuffleiale fotografo mitragliere a bordo di apparecchio da B. T.,
eseguiva numerosi e difficili rilevamenti fotografici sul nemico, for-
nendo sempre utili notizie. Durante un attacco contro navi in con-

voglio, nonostante la violenta reazione avversaria, che rendeva peri
Colosissima la permanenza sull'obiettivo, contribuiva a portare a

termine la missione ricevuta e ad abbattere un apparecchio nemico
-- Cielo del Mediterraneo, 13 luglio-28 agosto 1940-XVIII.

ROSSETTI Rulfo, da Calleno (Viterbo), Sergente magglore pt-
lota. - Seconç1o pilota di apparecchio da B. T., partecipava a nu-
merose difficili azioni su munitissime basi e su gro6ee formazioni
navali dimostrando sempre perizia e sprezzo del pericolo Durante
un attacco contro un convoglio nemico scortato da numerose navi
da guerra, nonostante la violenta reazione avversaria, che rendeva
pericoloeissima la permanenza sull'obiettivo, portava con mirabile
calma a termine la missione ricevuta, contribuendo all'affo.nda
mento di due piroscafi nemici. In altra missione su munita base
avversaria, costretto a rimanere isolato dal resto della formazione
con l'apparecchio colpito e un motore avariato, dava prova di co

raggio e serenità, e coadiuvava .efficacemente 11 capo equipaggio
nell'effettuazione del bombardamento. - Cielo del Mediterraneo
Orientale, 29 luglio 1940-XVIII Cielo di Marsa Alatruh, 28 agosto
1940-XVIII.

SCANDONE Felice, da Napoli, Tenente pilota. - Capo equipaggio
di apparecchio da B. T., confermava, nelle numerose e dirticill
azioni compiute su afare e su terra, le sue eccezionali doti di pilota

e di combattente, dimostrando eempre perizia e sprezzo del pericolo.
Durante un attacco contro un convoglio scortato da navi da guerra,
nonostante la violenta reazione avvemaria che rendevg perico10618•
sima la permanenza sull'obiettivo, portava efficacemente a. termine
la missione ricevuta e cooperando all'affondamento di due piroscati
nemici. - Cielo del Mediterraneo, 18-23 agosto 1940-XVIII.

SPALLONE Ubaldo, da Castel Valforte (Benevento). Primo avlere
fotografo. - Fotografo mitragliere a bordo di apparecchio da B. T.,
partecipava a difficili azioni su munite basi e su groß6e formazioni
navali nemiche, dimostrando sempre perizia e sprezzo del pericolo.
Durante un attacco contro un convoglio scortato da navi da guerra,
nonostante la violenta reazione contraerea, che rendeva pericolo-
sissima la permanenza sull'obiettivo, contribuiva a portare a ter•
mine la mi6sione e a respingere la caccia avversaria. - Cielo del
Mediterraneo, 23 giugno-18 agosto 1940-XVIII

VElt!)ERI Sergio, da Parma, Sergente pilota. - Secondo pilota
di apparecchio da B. T., partecipava a diffleili azioni su munite
basi e su grosse formazioni navali nemiche dimostrando sempre
perizia e sprezzo del pericolo. Volontario in imprese condotte su
lunghissima base aeronavale, cooperava efficacemente col capo equt-

_paggio a portare a termine la missione ricevuta, nonostante la vio-
lenta reazione contraerea e della caccia. - Cielo del Mediterraneo,
16 giugno-10 agosto 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA.

ALONGI Dante, da Grosseto, Sergente pilota. - Secondo pilota
a bordo di un idro da ricognizione marittima, nel corso di una lunga
esplorazione nel Mediterraneo Orientale, cooperava all'avvistamento
di un convoglio nemico scortato da numerose unità da guerra. Per
quanto fatto segno a violenta reazione contraerea si avvicinava
ugualmente alle unità avversarie mantenendone 11 contatto visivo
fino al limite di aq‡onomia e rendendo così possibile all'ufficiate
osservatore di segnalare precise notizie in base alle quali il con-
voglio veniva ripetutamente attaccato da reparti dell'arma aerea. --

Cielo del Mediterraneo Orientale. 11-29 giugno 1940-XVIII

BELLOMIA Francesco, da Siracusa, Primo avlere marconista.
- Marconista entusiasta e di eccezionale capacità partecipava a

numerose missioni di guerra svolgendo sempre in modo perfetto
il compito a lui affidato. Nel corso di una lunga esplorazione nel
Mediterraneo Orientale, durante la quale veniva avvistato un grosso
convoglio nemico, scortato da numerose unità da guerra, per quanto
fatto segno a violenta reazione contraerea, cooperava con sereno

sprezzo del pericolo al buon esito della missioná. - Cielo del Medi-
terŸaneo Orientale, 11-19 giugno 1940-XVIII.

CALAFIORE Salvatore, da Palermo, Avlere scelto motorista. -
Motorista entusiasta e di eccezionale capacità partec1pava a nu-
merose missioni di guerra svolgendo sempre in modo perfetto 11 com-

pito a lui affidato. Nel corso di una lunga esplorazione nel Mediter-
raneo Orientale durante la quale veniva avvistato un grosso con-

voglio nemico scortato da numerose unità da guerra, per quanto
fatto segno a violenta reazione contraerea, cooperava con sereno

sprezzo del pericolo al buon esito della missione. - Cielo del Medi-
tertaneo Orientale, 11-29 giugno 1940-XVIII.

CASTELLANI Tommaso, da Ortona a Mare, Sergente' pilota. -

A bordo di un idro inviato per soccorso di un velivolo da bombar-
damento terrestre costretto ad ammarare a 300 km. dalla costa coa-
diuvava con coraggio e spirito di sacrificio il capo equipaggio nella
pericolosa e difficile opera di dalvataggio resa ancora più ardua
dallo stato molto agitato del mare. - Cielo del Mediterraneo, 11 lu-
glio 1910-XVIIf

CINTI Sergio, da Salice (Udine), Sergente maggiore pilota. -

Secondo pilota a bordo di un idro da ricognizione marittima nel
corso di una lunga esplorazione nel Mediterraneo Orientale, coo-

perava all'avvistamento di un convoglio nemico scortato da nume-
rose unità da guerra. Per quanto fatto segno a violenta reazione
contraerea, si avvicinava ugualmente alle uhità avvemarie mante-
nendo il contatto visivo fino al limite di autonomia e rendendo
così possibile all'ufficiale osservatore di segnalare precise notizie in
base alle quali il convoglio veniva ripettitamente attaccato da re-

parti dell'armata aerea. - Cielo del Mediterraneo Orientale, 11-29
giugno 1944XVIII.

CORRADO Cosimo, da Sava ,Taranto), Av1ere scelto marcont-
sta. - Marconista di un idrovolante capo-sezione che avvistava
nel Mediterraneo Orientale importantissime forze navali nemiche,
conscio del pericolo cui andava incontro, conservava contegno cal-
mo e coraggioso anche in presenza di aerei nemici. Continuava
instancabilmente a mantenere 11 Collegamento R, T, e Cooperava


